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La separazione e suoi effetti patrimoniali 
 

- La separazione personale e il nuovo status dei coniugi riguardo ai rapporti personali e patrimoniali 

- Separazione legale e c.d. separazione di fatto 

- La separazione legale può essere giudiziale o consensuale (art.150 c.c.) 

- La separazione giudiziale ( art.151 c.c.): l’intollerabilità della convivenza e l’addebito della 

separazione  

- La separazione consensuale e l’omologazione del tribunale ( art.158 c.c.) 

 

L’assegno di mantenimento 
 

- Funzione e natura dell’assegno di mantenimento ex art.156 c.c. 

- Rapporti con l’assegno alimentare  

- Differenze con l’assegno disposto in sede di divorzio 

- I presupposi dell’attribuzione dell’assegno di mantenimento 

 Presupposto soggettivo: non addebitabilità della separazione 

 Presupposto oggetivo: mancanza di adeguati redditi propri 

- I criteri di determinazione dell’assegno (art. 156 co.2) 

 

- Autonomia privata e crisi familiare: ammissibilità e limiti degli accordi di separazione aventi ad 

oggetto l’estinzione dell’obbligazione di mantenimento 

 natura e qualificazione giuridica dei patti stipulati in sede di separazione per mezzo dei quali i 

coniugi convengano di estinguere, mediante una prestazione una tantum e cioè mediante 

adempimento in unica soluzione, il rapporto di debito credito intercorrente tra loro ed avente ad 

oggetto il mantenimento.  

 Il controllo del giudice sugli accordi stipulati in sede di separazione 
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Lo scioglimento del matrimonio 
 

- Presupposti del divorzio ( art.1 legge 898/70) 

- Effetti personali del divorzio: il venir meno dei doveri elencati nell’art.143 c.c. e la perdita del 

cognome maritale 

- Effetti di carattere patrimoniale: la perdita dei diritti successori e il diritto a conseguire un assegno 

divorzile (art. 5 co.6 della legge 898/70) 

- Natura e funzione dell’assegno divorzile 

- I parametri di valutazione in materia di assegno di divorzio negli orientamenti giurisprudenziali 



 Il criterio del tenore di vita goduto in costanza di matrimonio nell’impostazione tradizionale della 

giurisprudenza (a partire dalle S.U. 11490 e 11492 del 1990) 

 Criterio dell’indipendenza o autosufficienza economica nella giurisprudenza più recente ( Cass. 

11504/2017) 

 La posizione delle Sezioni Unite (18287/2018): l’assegno di divorzio ha natura assistenziale, 

compensativa e perequativa. Ai fini del riconoscimento dell’assegno, si deve adottare un criterio 

composito per cui il diritto all’assegno di divorzio, non dipende più soltanto dalla mancanza di 

autosufficienza economica in chi lo richiede o dall’esigenza di consentire al coniuge privo di mezzi 

adeguati il ripristino del tenore di vita goduto in costanza di matrimoni. Il diritto sorge anche 

quando si tratta di porre rimedio allo squilibrio esistente nella situazione economico-patrimoniale 

delle parti 

- L’invalidità degli accordi in vista del divorzio: la giurisprudenza dominante ritiene nulli per illiceità 

della causa tale tipo di accordi, attesa l’indisponibilità dei diritti in materia matrimoniale ex art.160 

c.c. ( Cass. 10 Agosto 2007, n.1763; Cass. 10 Marzo 2006 n.5302) 
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